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molte Cappelle ne’fondi de’ fianchi , arrie=
chite :di ~flucchi indorati , e di eccellenti
pitture : | tutta nel refto eflendo di Archi-
teccura Gotica ; fuorché la Facciata rifatta
di nuove d’ordine Dorico e Jonico , che &
pofta nella Piazza maggiore di non difprege-
vole fimetrial. Il fuo Vefcovo é immedia-
tamente foggetto-alla Santa Sede , .e anti-
camente- godeva ancora I’onore del Pallio.
Quefto Vefoovado ¢ uno de’pitt vafti di tut-
to; lo Stato Ecclefiaftico , avendo  fotto la
{ua giurifdizione , non comprefi li Religiofi
dislamendue li Seffi, da fettanta in ottanta
mila apime, iin’ 203. Parrocchie, comprefe
in done Vicariati Generali, uno di Cameri-
no, e I’ alcroidi Fabbriano , e in altri 25,
grofli Vicariati Foranei di Camerino, Il fuo’
Capitolo ¢€:di 20. ‘Canonici fregiati fin dal-
lo fcorfo fecolo dell’onore della Cappa mar
gna; fra’quali le prime Dignita fono I'Ar-
cidiacono ‘ed il Prevofto. ; ed ha in oltre
molti: Manfionarj ed altri Preti, che inter-
wvengono -alla uffiziatura della Chiefa ,  la
«quale, fempre mantiene una diftinta ed eccel-
Jente Mufica . Moltiflimi erano ab antico i
Privilegj del mentovato Capitolo, e fpecial-
mente quello dell’elezione de’fuoi Vefcoyi,
colla efclufiva per I altroClero; ed ora fra
‘iimolti che a’fuoi. Canonici. fono rimafti ,
vi ¢ quello di conferire in diveri mefidell”
anno a loro’ deftinati le cure ed alcri Bene-
fizj -della Diocefi, col fpedirgli eglino ftefli
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